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Evitata la chiusura. La gestione operativa passa da Laziodisu ai proprietari dell’immobile

Casa dello studente all’Ater
Ieri raggiunto l’accordo. Nessun trasferimento in viale Paganini per i fuori sede

GLI universitari possono ti-
rare un sospiro di sollievo:
la casa dello studente reste-
rà al centro di Latina.
Nell’incontro di ieri è stato
trovato l’accordo che ha
scongiurato la chiusura
dell’immobile di via Villa-
franca, che avrebbe com-
portato il trasferimento dei
borsisti negli appartamenti
in viale Paganini e la perdita
del posto di lavoro per quat-
tro vigilantes e due addette
alle pulizie.
La soluzione è stata trovata

modificando la gestione
operativa che da Laziodisu
passerà all’Ater (proprieta-
ria della struttura), chiara-
mente sotto la supervisione
dell’ente per il diritto allo
studio che indicherà i ragaz-
zi e le ragazze meritevoli di
un alloggio in via Villafran-
ca. Tuttavia l’intesa sarà uf-
ficializzata e spiegata nel
dettaglio prima delle vacan-
ze estive.
In questo modo sono state

soddisfatte le richieste degli
studenti che chiedevano, a
gran voce, di mantenere la

sede nel «cuore» di Latina.
Un trasferimento nella zona
Q4 avrebbe infatti compor-
tato notevoli problemi a li-
vello logistico, costringen-
do i fuori sede ad estenuanti
spostamenti tra la periferia
ed il centro per seguire le
lezioni in facoltà.

Al summit per l’azienda
territoriale per l’edilizia re-
sidenziale hanno presenzia-
to il presidente Gianfranco
Scisione, il vice presidente
Enrico De Persiis, il diretto-
re generale Paolo Ciampi ed
i consiglieri Paolo Frison,
Francesco Aversa e Giusep-

pe Coluzzi mentre per La-
ziodisu hanno partecipato il
presidente Roberto Pecora-
rio ed il direttore generale
Pierluigi Mazzella.
«L’obiettivo è quello di

valorizzare e di rendere la
casa dello studente più fun-
zionale per gli universitari,

sarà dell’Ater il compito di
gestire in modo efficiente e
qualificato l’immobile -
commenta il presidente di
Laziodisu, Roberto Pecora-
rio - Con questa soluzione
pensiamo da un lato di mi-
gliorare i servizi e dall’altro
di avere delle economie di

gestione disponibili per altri
i n t e r ve n t i » .
Una sfida che l’azienda

per l’edilizia residenziale
pensa di
p  o  t e  r
r a c c o-
gliere al
m eg li o .
« M e t t e-
remo a
d i s p o s i-
zione di
L a z io d i-
su le no-
s t  r e
c  om pe-
tenze di
gestione
imm obi-
l i a r e  -
a gg iu n-
ge il pre-
s id  ente
G i  a n-
f r  a n  c o
Sci scio-
n e  -
L’int en-
t o  è
quello di
sfruttare al meglio le capa-
cità di questa struttura ri-
spetto alle potenzialità che
esprime».

Luca Artipoli

La casa dello studente
di via Villafranca

INTESALA CASA dello studente resta nel
«cuore» della città. E’ stata trova-
ta una soluzione positiva alla que-
stione, affidando la gestione
dell’immobile all’Ater. Una solu-
zione che da un lato eviterà agli
universitari lunghi spostamenti
per seguire le lezioni e dall’a l t ro
di mantenere intatta l’idea origi-
naria di università a Latina: ov-
vero un polo in centro per far
integrare al meglio i ragazzi.

Sciscione: metteremo a disposizione le nostre competenze
per sfruttare al meglio le potenzialità della struttura

Pecorario:
l’o b i e t t ivo

è migliorare
i servizi ed avere
altre economie

SOLUZIONE

UNO strumento dedicato agli im-
prenditori in difficoltà, per ascoltare
le loro esperienze e cercare di trova-
re, mediante il confronto un modo
per affrontare la crisi. Nasce in que-
sta ottica il nuovo servizio internet di
Confesercenti a livello nazionale pre-
sentato anche a Latin dal presidente
di Confesercenti locale Giuseppe
Fiacco. Si tratta del sito internet
«Parla Impresa».

«Contro la crisi sono i fatti a conta-
re, ma anche le parole, quelle degli

imprenditori in difficoltà soprattuto,
sono importanti, anzi vitali per capi-
re le dinamiche della crisi e cercare di
aiutare» questo nelle parole di Fiacco
l’ottica in cui si è sviluppato il proget-
to. «La principale preoccupazione,
in questo periodo, della Confesercen-

ti di Latina - ha aggiunto - è quella di
dare una risposta a coloro che soffro-
no per la crisi. Il modo migliore per
dare una risposta è conoscere la do-
manda e attraverso questo sito avre-
mo uno strumento in più per poter
mettere in pratica l'esperienza del

personale Confesercenti». Uno dei
progetti che sono già emersi da «Par-
la Impresa» è quello denominato
«Cambiamo Equitalia» finalizzato a
creare una raccolta propositiva di
commenti in grado, oltre di fare una
compilazione delle problematiche,

anche le possibili soluzioni alla con-
troversa attività di recupero crediti
dello Stato. “Invitiamo tutti a consul-
tare e a partecipare on questo spazio
multimediale - aggiunge Fiacco - co-
me rinnoviamo sempre l'invito a ve-
nirci a trovare nella nostra sede di via
Filzi per toccare con mano quello che
è il nostro lavoro, la nostra principale
occupazione. Aiutare lavoratori e
imprenditori ad affrontare i piccoli e
grandi problemi legati alla loro atti-
vità».

Il sito di Confesercenti per ascoltare gli imprenditori

Nasce «Parla Impresa»
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